Abstract decisioni di Consiglio del 30.05.2016
Iniziative
- Concorso Mibact – assunzione funzionari

Il Mibact ha bandito un concorso per l’assunzione di 500 funzionari, tra cui 130 architetti, inserendo tra i requisiti obbligatori per l’accesso, il possesso di un diploma di specializzazione, o dottorato di ricerca, o master universitario di secondo livello di durata biennale, in materie attinenti il patrimonio culturale, ma non l’iscrizione all’Ordine. 
La vigente legislazione riguardante i Lavori pubblici, per espletare il ruolo di architetto dipendente, richiede la sola abilitazione all’esercizio della Professione di architetto per l’espletamento di attività sui beni immobili di interesse storico-artistico sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, e non anche l’ulteriore specializzazione post-laurea. La formulazione del bando in oggetto discrimina i partecipanti, in quanto i suddetti master o dottorati dovrebbero semmai essere richiesti a quelle categorie che, per formazione, non abbiano espletato un Esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della Professione, in quanto titoli assimilabili. Pertanto si contesta la richiesta dei titoli di studio oltre laurea, per gli architetti, come titoli di accesso, invece di considerarli titoli culturali aggiuntivi. Inoltre è di rilevante importanza la questione dell’iscrizione all’Albo non richiesta. 
Il Consiglio ha già inoltrato formale nota in merito al Mibact e deliberato l’intervento ad adiuvandum dei colleghi che vorranno ricorrere avverso tale bando.
